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IL CASO

ROMA Dopo quasi dieci anni si
innesta la retromarcia e Inps e
Inail torneranno ad avere non
solo un presidente ma anche
quattro consiglieri di ammini-
strazione. Cambia la governan-
ce e, soprattutto, va a casa Tito
Boeri. L’attuale presidente
dell’Inps è stato sempre un os-
so duro per i governi. Anche
perché l’economista, «forte dei
dati», ha spesso contestato le ri-
forme proposte e poi approva-
te, compresa quella che riscri-
ve - seppur in parte - la legge
Fornero.

IL BLITZ
In vista della stesura dei decre-
ti, o del decreto, che dovrà at-
tuare il Reddito e Quota100, la
maggioranza giallo-verde ha
deciso di rimuovere colui che
viene considerato un ostacolo
alla felice attuazione delle due
riforme. A chiedere la testa di
Boeri è stata soprattutto la Le-
ga reduce da ripetuti scontri
con il presidente dell’Inps. Fos-
se toccato decidere solo alM5S
- malgrado anche con i grillini
Boeri abbia incrociato spesso i
guantoni - si sarebbe atteso il
mese di febbraio, quando l’in-
carico sarebbe finito alla sca-
denza naturale. Anzi, tra i gril-
lini nelle ultime settimane
c’era anche chi aveva immagi-
natopersinounaprorogadi sei
mesi dell’attuale presidente
proprio per evitare un cambio
in corsa. Ma Matteo Salvini
non ne ha voluto sapere, e così
il governo studia ora come in-
trodurre il cda inmodo da cam-
biare rapidamente la struttura
di governace di Inps e Inail in
modo da far decadere Boeri
(Inps) e Massimo De Felice
(Inail) anche se a quest’ultimo
l’incarico sarebbe dovuto ter-

minare alla fine del prossimo
anno.
Tutto per non scatenare una

nuova “guerra” con Boeri simi-
le a quella che nelle scorse set-
timane ha portato all’uscita di
Nava dalla Consob, autority
che da settembre è ancora sen-
za vertice. Intenzione di palaz-
zo Chigi è quella di procedere

al commissariamento dei due
enti già attraverso il decreto di
attuazione di Reddito e Quo-
ta100. Più in là il governo predi-
sporrebbe un testo di riforma
con la reintroduzione del cda,
salvo magari confermare i due
commissari nel ruolo di presi-
denti una volta reinstaurato il
consiglio d’amministrazione.

Dopo gli anni diMastropasqua
e Boeri si chiude, quindi, la sta-
gione dell’uomo solo al coman-
do e si ripristina la collegialità
e anche quattro poltrone in
più, da spartirsi tra M5S e Le-
ga, che fanno sempre comodo.
I membri dei due nuovi cda sa-
ranno scelti dal governo e la
nomina deve essere controfir-

mata dal presidente della Re-
pubblica.
Visti i tempi ristretti -Reddito e
Quota100 dovrebbero entrare
in attuazione a metà marzo - il
bliz che si sta preparando ser-
ve a spianare la strada alle due
riforme che più stanno a cuore
aM5S e Lega. Almeno così spe-
rano i due vicepremier, consa-
pevoli delle difficoltà pratiche
che gli uffici stanno incontran-
do nell’avvio di due riforme
complesse e che il blocco delle
assunzioni nella pubblica am-
ministrazione potrebbe com-
plicare. Il totonomi per il verti-
ce dell’Inps accredita da diver-
si giorni il nome di Pasquale
Tridico, attuale consigliere di
Di Maio per l’attuazione del
reddito e professore di Econo-
mia del Lavoro a “Roma Tre”.
Moltoquotato anche il nomedi
Marina Calderone, attuale pre-
sidentedel Consiglio nazionale
dei consulenti del Lavoro, quel-
lo del consulente del lavoro En-
zo De Fusco e dell’ex direttore
generale dell’Inps Mauro Nori,
attualmente alMef.

L’ETÀ
La scelta non sarà facile, ma i
tempi stringono e la prossima
settimana (per martedì è fissa-
to il pre-consiglio) il decreto di
attuazione delle due misure
simbolo dovrebbe passare al
vaglio del consiglio dei mini-
stri e poi alla firma del Capo
dello Stato. Oltre all’uscita anti-
cipata con 62 anni di età e 38 di
contributi, il decreto ripristine-
rà anche due misure “scadute”
a fine anno, Ape social (proro-
gato di un altro anno) e Opzio-
ne donna, oltre a tornare a 42
anni e 10 mesi di contributi in-
dipendentemente dall’età per
lepensioni anticipate.

MarcoConti
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Il sottosegretario Durigon:
«Buonuscita con il prestito
per i dipendenti pubblici»

`Il governo anticipa il rinnovo per
spianare la strada a Reddito e Quota 100

`All’istituto di previdenza in pole
Tridico. Verso il ritorno a un Cda

I MEMBRI DEI NUOVI
CONSIGLI SARANNO
INDICATI DAL GOVERNO
E I REGGENTI
RESTERANNO
PRESIDENTI

L’IPOTESI

Miraggio liquidazione per chi
esce con quota 100 dalla pubbli-
ca amministrazione. Sono mol-
te le preoccupazioni che in par-
te il sottosegretario al Lavoro
Claudio Durigon ha cercato di
stemperare. «Stiamo studiando
lemodalità per consentire a tut-
ti gli statali di avere finda subito
il Tfs (trattamento di fine servi-
zio)», attraverso «accordi» per
l’anticipodella liquidazione con
gli istituti di credito. Lo spiega il
sottosegretario al Lavoro Clau-
dio Durigon, sottolineando che
ci sono stati «degli incontri con
l’Abi» ma ancora il percorso
«non è definito». Nel decreto su
quota 100, aggiunge, non sarà
toccata la norma che sposta il
Tfs fino a due anni dopo il pen-
sionamento, ma ci sarà «la pos-
sibilità» di questi accordi con le
banche.

IL NODO
Per poter fare questo tipo di ope-
razione serve ovviamente una
norma ad hoc, o quantomeno
unriferimentonel decreto.
In pratica - aggiunge Durigon

- si tratta di un prestito e gli inte-
ressi, comunque bassissimi, sa-
ranno a carico dei beneficiari.
L’erogazione della liquidazione
degli statali sarà garantita dallo
Stato e sarà conveniente epr chi
vuole avere in anticipo i soldi.
Liquidazione a parte che già

ora per i dipedenti statali arriva
dopo anni, si potrebbe creare
un problema di copertura dei
posti di lavoro ma solo per un
paio di mesi. E comunque l’ese-

cutivo è convinto che alla fine
non ci saranno fughe di massa
proprio grazie al divieto di cu-
mulo tra reddito e pensione fis-
satoa5mila euro.
Sono ancoramolte le incogni-

te sia sui tempi del varo del de-
creto da parte dell’esecutivo sia
sull’effettivo contenuto. In ballo
c’è l’aumento di cinquemesi an-
che dell’età contributiva scatta-
to dal primo gennaio in base al-
le vecchie regole al quale occor-
rerà rimettere mano. C’è poi
l’opzione donna di fatto sparita
sempre dal primo gennaio. E
poi l’ape sociale anche questa
non rinnovata per mancanza di
tempo e scaduta il primo genna-
io.
Il decreto potrebbe essere va-

rato entro metà gennaio. E sarà
unico, conterrà dunque siaQuo-
ta 100 che il capitolo reddito i
cittadinanza sempreche si trovi
un accordo all’interno della
maggioranza.
Per gli statali il nodo del pre-

stito per avere in anticipo la li-
quidazione senzaattendere otto
anni (questi sono i tempi) sarà
cruciale per comprendere quan-
te saranno effettivamente le per-
sone che opteranno per l’uscita
anticipata che comunque preve-
deun taglio dellapensione.
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Via Boeri, per Inps e Inail
arrivano due commissari

Pasquale
Tridico

Tito Boeri, presidente uscente dell’Inps (foto ANSA)

Le nomine

Marina
Calderone

TASSI BASSISSIMI
PER I DIPENDENTI
PUBBLICI
CHE OPTERANNO
PER QUESTA
SOLUZIONE

Avviso pubblico
Si comunica ad ogni effetto di legge che la Società Parco Eolico Casalduni House S.r.l. con sede 
legale in Viale Abruzzo n. 410 – 66100 Chieti, P. IVA n. 01527100620, con decreto dirigenziale n. 28 del 
22.03.2016 e successiva modiica di rettiica allo stesso decreto dirigenziale avvenuta con decreto n. 
10 del 22.02.2017 da parte della medesima D.G., è stata autorizzata alla costruzione e all’esercizio di 
un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica e relative opere connesse ed infrastrutture 
indispensabili, nell’ambito dei Comuni di Casalduni, Campolattaro e Pontelandolfo in provincia di 
Benevento. Allo stato attuale la stessa Società Parco Eolico Casalduni House S.r.l. ha presentato 
istanza di autorizzazione per un progetto deinitivo di variante a quello già autorizzato con i richiamati 
decreti. Pertanto, questa U.O.D. 03 con il presente avviso comunica, a coloro che risultano secondo 
i registri catastali proprietari degli immobili interessati dalla realizzanda opera e sui quali si intende 
apporre il vincolo preordinato all’esproprio, l’avvio del procedimento, ai sensi e per gli effetti della legge 
n. 241/90 ss. mm. ed ii. e del DPR n. 327/2001. Il presente avviso sostituisce, a tutti gli effetti di legge, 
la comunicazione personale agli interessati essendo il numero dei destinatari superiore a cinquanta 
unità. Gli atti e i documenti relativi al progetto sono depositati presso la scrivente U.O.D. 03 “Energia, 
Eficientamento e risparmio energetico, Green Economy e Bioeconomia” – D.G. 51.02 “Sviluppo 
economico e Attività Produttive”, c/o Centro Direzionale Isola A/6 (tel. 081/7966902, 081/7966922), 
oltre che presso i comuni di Casalduni, Campolattaro e Pontelandolfo in provincia di Benevento. Il 
Responsabile del procedimento ai soli ini dell’emanazione dei provvedimenti di competenza della 
D.G. 50 02 00 per lo Sviluppo economico e le Attività produttive è il Dirigente della citata U.O.D. 
Dott.Alfonso Bonavita residente per la carica presso il richiamato indirizzo: Centro Direzionale Isola 
A6 – 80143 - Napoli – Tel . 081 7966906. Gli elaborati progettuali graici e descrittivi afferenti al piano 
particellare d’esproprio consentiranno agli interessati di individuare le aree oggetto di procedure 
espropriative, di servitù e/o di occupazione temporanea. Coloro che risultino proprietari secondo i 
registri catastali e riceva la notiicazione o comunicazione secondo i criteri del presente avviso, ove non 
più proprietario del bene è tenuto a comunicarlo all’Amministrazione procedente entro trenta (30) giorni 
dalla notiicazione/comunicazione indicando, altresì, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario o 
comunque fornendo copia degli atti in suo possesso utili ai ini dell’esatta ricostruzione della vicenda 
afferente all’immobile.
Entro trenta (30) giorni dalla pubblicazione del presente avviso gli interessati potranno formulare 
osservazioni e/o opposizioni le quali saranno opportunamente valutate da questa Autorità ai ini delle 
deinitive determinazioni. Il presente avviso oltre ad essere pubblicato per 30 giorni all’Albo Pretorio 
dei suindicati Comuni a decorrere dalla data di afissione, il suo estratto sarà pubblicato sul Bollettino 
Uficiale della Regione Campania e su quotidiani a diffusione locale e nazionale.
Le aree interessate secondo le risultanze dei registri catastali occorrenti alla realizzanda opera per la 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili sono riportate di seguito
COMUNE DI CASALDUNI

COMUNE DI CAMPOLATTARO

COMUNE DI PONTELANDOLFO

Il funzionario Dott. Andrea Nappi  Il dirigente Dott. Alfonso Bonavita


